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Presidenza deL Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(or:e 11,30).

Si dia lettura del processo ve~ba1e della se~
duta antimeridiama di ieri.

R U S SO, Segl'etarw, dà lettura del pro~
cesso v,erb,ale.

P RES I D E iN T E. N Omessendovi os~
servazioni, il Iprace'SiSOverhale si irntende ap~
pravato.

Congedi

P RES I D E N T E,. Ha chielsto con~
geda iil ISleIl,atare,Ragrno,per giorni 4.

Non essendovi asservazioni, qruesta congedo
si intende COll'cesso.

Annunzio di pl'e1sentazione di disegno di legge

P RES I D lE N T E . GalIT1lunilcache è
stato pres'entata ,1:1seguente disegna di legge
di iniziatÌ'va:

del senatore Pelizzo:

«AgevalaiZliOlni 8Ii,Comuni avvera ai Con-
sorzi di Comuni nel fina;nziamenta accarren~
te per il miglioramento, ed il potenziamento
degli impianti delle 8Iziendegas ed acquedot~
ti munici,paLizzate» (1,5,60).

Questo disegna di legge sarà stampato, di-
strihuita ed aJSisegnata alla ComlIDrrssionecom~
petente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno !di legge: « Disposizioni sull' assi-
curazione re sul lfinanziamento Idei crediti
alle esportazioni di merci e servizi, all' ese-
cuzione di ilavori aJ1l'estero, nonchè all'assi-
stenza ai Paesi in via Idi Isviluppo » :( 1347-
Urgenza)

P R E, .s I D ,E N T E. L'ardi<ne del giar-
no reca il seguita della ,diiscussione de[ .di'Se-

gno di legge: «Di!sp,osiziorni :sIUl11'aS1sieul'aZìio~
ne e s\ul finanzi,alIDento dei crediti aUe elSlpor~
taziani di merd e Iservizi, alla elseiCuziaDJedi
laV10ri alQ'estero, nonchè itll'assistenza ai Pae~
si in vrra di sviluppo ».

Ricordo lchenena Isedu.ta di lieri il SenaJto ha
approv,ato l',articalo 14 ed ha inizi.ato l'esa;.-
me dell'articalo 1,5. Per tale artieolo fu pre~
'sentata richiesta di votaziane per .appella no~
minale, ricl1:iesta slUcceslSiv&nente 'ritil'aJta.
Proseguiamo' pertanto nell'esame dell'artico~
la 15. Se ne ditt I1morva;m~nte~ettu['a.

R U S SO, Segretario':

Art. 15.

I ris'conti e le antÌicivazioni di Qui alle let~
tere a) e b) dell'art:iicalo 13 /nan potranno ec~
cedea:''e1175 per cento di ciascun lfi,nanziamen~
to effettuata d8ig'li istituti e dall~e aziende di
clui aJlQ'articala 19 delkl. legge 215luglio, 1'952,
n.949.

E,ssi sano ,effettuati iIn lire; per lil calcolo
da cOlIllipier<simel lcasa di effetti eSlpl'essi in
\èaluta estem sii applicano i tassi di ca;mbia
indiÌiCatidall'Ufficio ,italiooa dei cambi, va1e~
vali i[ primo giorno, deÙil1a,settimana in Ci'ui
si effettua l'operazione. Alla scadernz,a degli
effetti a anche IprÌma in caso di anticipato
l'1Uro totale a p,arziale degli stessi, l'imparto
in 11re dovuto al Mediocredito, è cakOllato
agli stessi tassi dticMDlbio ~ppHcaJti per l'OIpe~
razione di riBconto o anticipaziane.

Si appliicana a faV101redel M,ediocredito,
per le oper1azioni di cui .alla prelsente legge,
le disposizioni di cui al comma secondo del~
l'articolo 18 del1:alegge 2,5luglio 1952, n. 949,
eda cf,avore degli ilstituti ed azien,de dd:credi~
to di cui all'articalo 19 deNa legge steslsla le
disposizio,ni di cui al terZJo comma dell citaJto
aTt:Ucolo18.
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R O D A. DOilOO1l1dodi lP~rlare.

P R ,E!S I D E N T E. Ne ha faJcO'ltà.

R O D A. Ieri selia, data l'ora tarda (non
ne faccio colpa ia nessuno, si discute, si cerca
di .chiarire le idee ma alle ore 22, con il ri~
sultato che tutti 'sappiamo, signor Presidente,
malgrado i,l suo diligente apporto a questa
discussIOne,cosa non ,facile!) mi sono sen~
tito rispondere fischi 'P~r fia.schi: io chie~
devo ,fiaschi e mi si rispondev,a con fischi. Ho
chiesto all'onorevale MmIstro una cosa molto
semplice e, a chiarimento, riipeto i mieI dubbi
che sono molto evidenti: indipendentemente
da:.! merito per1chè l'altro ramo del Parla~
mento potrà entrare anche nel merito (noi
vagliamo bi,anco, l'altra ramo del Parlamento
vuale nero, padrani di farlo) se questa legge
ritornasse alla Camera ~ e ci ritornerà, sono
pronto ,a scammettere mille contro uno ~ se
vi :ntornaslse per difetto di forma (interru~
zioni dal c'entro) non dico per questioni di
merito, ma per difetto di formulazione, che
bella figura ci faremmo? Onorevole Ministro,
iO' ieri ha fatto una questione non ,certa di
lana ,caprina. Per esempiO' m questa legge ri~
corre più valte Ila parola « eff,etta ». Ora, poi~
chè il rÌischia maggiare che pO'IssiamO'carrere
è quella di veder ritarnare la legge dalla
Camera per difetta di farma, e data che la
parala" «eff,etta» in questa legge ha un'im~
partanz,& fandamentale,campartanda fra l'al~
tra impegm per decine di miliardi per la
Stata, mi sono data la briga di rinfrescare
i miei ricordiscalasti'Ci confrantanda la di~
scipEna giuridica dei titali di credito quale
appare dal Codice civile, che dedica tutta un
appasito titalo a questo largamenta.

Qui si distinguano i titali di creditO' a
seconda Se siano naminativi, al partatore,
e1ccetel'a; inaltre la legge cambiaria parla
di «pagherò cambiaria», o di cambiale
« tratta », ma mai di « eff'etti ». Ora, a rigar
di termini, «ef£etto» può essere anche la
mia gi,acca, perchè è in un certa sensa, anche
eSlsa un effetto persanale. Ammettelrema al~
lara 'al risconta anche la mia giae<ca? (Com~
menti), Evidentemente in quest'Aula dabbia~
ma parlare in questi termini ,per farei cam~
prendere. E chiuda la parentesi, ritarnando
alla questiane dell'articala 15.

Onarevale MinistrO', evidentemente ieri sera
nan ci siamo campresi per calpa naturalmente
dell'ara che era tarda. la desideravo ,che lei
mi spiegasse ,in che mO'da si caO'rdini il di-
spasta dell'articala 15, che prevede anticipa~
ziani fino al 75 per ,cento per lavori lall'e,stel'O,
can l'articolo 5 che, si,a pure nel diverso cam-
pa delle assicuM,zioni, prevede che la ga~
ranzia assicurativa, passa arrivare all'85per
cento in certi casi, al 65 per cento in altri
eal 30 per ,centO'in altri ancora. 01'1a,se noi
ammettIamo che certeespartaziani pass,ana
,essere garantite fino al 30 per centO', ,come
passiamo per queste Istesse espartaziani pre-
vedere unfinamziamenta ,finaal 75 per cento '?

V agliamacoardinare le varie disposizioni
della legge a vogliamo seguire plassivamente
la carrente? Cosa ci dice dunque l'onorevole
Mmistro?

P RES I D E N T E . Senatare Roda,
in Iprlatica lei dkhiara di non accettare l'ar~
tkolo 15 ,così cOlITleè formulata.

R O D A. Infatti il testo mi sembra equi~
vaco.

P RES I D E N T E. Se vuole p:resen~
tare un emendaffi)enta, deve correda.rlo con le
atto f,irme il'egalamenta,ri.

R O D A . Il mio GruppO', signar Presi~
dente, si è espresso malta chiaramente su
questo disegnO' di legge, dIchiaramda la sua
astensiane, cioè assumendo una posizione di
indIfferenz,a. Questa però nan togli.e ,che il
mia GruppO' abbIa il dovere di intervenire
per f.ar carreggere quelle starture di farma
o quelle posiziani errate che possanO' riscon~
trla.rsi nella legge. Tale' è il nastrO' dovere,
indipendentemente dal nastro ,atteggiamentO'
politica.

V A R A L D O . Presenti un emenda-
mento!

R O D A Per Icoardinare i due articali
si potrebbe stabilire un finanziamento del 75
per cento per le forniture garantite fina al~
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1'85 per ,cento; poi del 65 per cento, per le
forniture ,garantite fino al 65 per cento e
finalmente un finanziamento fino al 30 per
cento per le esportazioni gaMntite fino al
30 per cento. In tal mo.do si stablJi,sce un
parallelo fra le assicurazioni e i finanziamenti
delle esportazioni. Questo è il punto su cui
batto. Mi dica, s'enatore Turani, se è erroneo.

T U R A N I, relatore. Con tutta since~
rità, co.nfe,sso di no.n ,aver compreso il pro~
blema che l'assUIa.

R O D A . Io ho chiesto dI coordinare
l'articolo 15all'articolo 5. L'artico.lo 15 ha
per oggetto i risco.nti e le anticipazioni, 'cioè
Il credito, l'articolo 5 ha per oggetto l'asiSi~
curaZlOne al credito, che dovrà essere pre~
stata daLl'I.N.A.

Ora, le quote di garianzi'Rirelative all'espor~
tazione di merci o di servizi non possono
eccedere 1'85 per ,cento; non possono ecce~
de've il 65 per cento nel caso. di depositi di
merci itaHane 'all'estero; non possono ecce~
dere finalmente il 30 per cento sull'importo
complessivo del contratto di lavoro.. Questo
per quanto riguarda l'artÌ<colo 5.

L'articoIo 15 prescrive invece che ilcre~
dito all'esportarore non può superare il 75
per cento. ,se noi però assicuriamo in un
determinato momento il 30 per cento, come
potremo conceder'e un credito del 7,5 per
cento? (Interruzioni dal c.entro)

P RES I D E N T E. Se lei ritiene, se~
natore Roda, proponga un emendamento con~
creta con le otto firme regolamentari. Po~
tremo così metterlo in discussione.

R O D A. Il mio emendamento potrebbe
essere così espresso: (,... non potr'anno ec~
cedere il 75 per cento di cia'scunfinanzia~
mento per le esportazioni di merci, il 65 per
cento di ciascun finanziamento per il depo~
sito di merci, il 30 per cento per i :lavori
previsti fino al primo stato di avanz,amento,
eccetera ». Uniformeremmo così il disposto
dell'articolo 15, 'credito, con i:l disposto del~
l'articolo 5, assicurazioni.

BUS SI. DomaiOOOdi parlare.

P REi S I D ,E,N T IE. Ne ha facoltà.

B U ,s SI. Se ho ben capito, mi sellIllbra
che l'ecoezione sollevata dal senatore Roda
riigual1di diue olggetti distinti. Infatlti" le pier~
,oentooli riportate ne1!l'artkol,o 5 si l'iiferi~
scono ad oggetto diverso da quello cui si rife~
rrisce la percentuale riportata ,all'articolo 15.
Le lUneriguardano la 'gal1anzia e 1'a:Ltl1alillpo&-
siibillità di l'iisconto e di lfinanziamento.

Mi pare qui'lJ:di,che il rlÌfel1imenrtonon abbia
alcun fondamento. N on .si lP'UÒritoccaire l'iIlr~
tlcol'o 15, modificando la peroentuale in re~
laz<ione all'artkolo 5, Ipel100èle fÌicordate per~
centuali si riferiscono ad oggetti distinti.

M A R T I N E L L II , Ministro del com,..
mercia con l'este,ro. DOlmaaldo di par,lalre.

P R E' S I n iE N T E. Ne ha fillcoltà.
,

~~~~iJi

M A R T I N E L L I , Ministro del cc
mercia con l'estero. Mi sforzerò di :iJnterplre~
taJ}e gUellloche è il pel1's1ero, così come l'ho
Icapito, dell' onorevole slen,atore Rloda; però,
,per faire questo, debbo :innanz,ÌItutto rico~dare
i titoli nei quali il disegno di legge si divi~
de. L'arUco10 5 ma ipar,t,e del titoIo Iprimo, che
ha per oggetto «Assilcurazione dei crediti
,relativ-i all'eSlpori:iazione di ilIllerci e Iservizi e
all'esecuzIone di ,lavori all'estero ». ISi dite in
esso ehe la quota di gamnzia lin a:s'si'ciUrr:azio~
ne ed in lrÌ1alssi'curazionemon.:può SiUlperarie1'85
per cento del valore de,i crediti relativi alla
eSlportazione di merci, eClcetera. Il titolo se~
eondo riguarda H «Pinan.ziamlento dei CIl'edi~
ti ,a medio termùne » e all'articolo 15 recita::
« I risconti e le anticipazioni di cui alle let~
tere a)e b) dell'articolol 13 non lPotmnlIlo ec~
cedere lill 75 Iper Icento di cia:s,clUnfinanzia~
mento... ». Silclcomeall'a:rti<collo 13 :si stabili~
sce che l'Istituto centrale per il credito a me~
dio termine è autorizzato a compiere opera~
zioni di risconto ed a concedere anticipazio~
ni, l'onorevole senatore !Roda chiede: Illel,l'ipo...
tesi cne il ,finanziamento ,sia oodato al di là
della quota assicurata, che cosa avviene?

Onorevole senatore .Roda, ,se (un IIISltitUtodi
credito ha ,rritenuto di finanziare l'esportatore
suo cliente per una quota superiore alla ga~
ranzia concessa Icontro i rischi slPeda:Ji, esso
avrà ,agito in base a criteri di fiducia che non
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SolniOoggetto di v:a~utazione da prarte del di-
segno di legge in esame ; il disegno di legge
rnesame dice soltanto, :aJIl'artk010 1,5, ohe il
Mediocredito non può riscontare i lfinanzia~
menti o effettuare anticipazioni sugli stessi
tn misura eccedente il 75 per ,cento deLla quo-
tra garantita.

A mio g1iudizio, non e!siste quilndi quella in-
COel'enz,a,che mi pm'e che lei, senatore Ro-
da, abbia voluto !l'avvisare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
aJrti~olo 15. Chi l'ap!ProV'a è !pregato di al-
zarsi.

(iD approvato).

Si dia !lettura ,degliartkoli 'suocelsslivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 16.

11 Medi'ocredito !provvederà <ai finanzia-
menti previsti daJglÌ arUcoli 113 e 24 della
presente legge a valere sui mezzi finanziari
a sua disposizione di cui a11a lerttem a) del-
l'arti'colo 20 de1Jla legge 25 i1uglio 1952, ruu-
mero 949, all"artilcolo 2 della l'egge 4 feb-
braio 19'56, n. 54, all'artico!lo 1 de11lalegge
10 novembre 19'57, n. 1087 e :all'articolo 1
della legge 3 dicembre 1957, Ill. 1>19,6.

CF;approv'ato).

Art. 17.

N elle more deM'inoosso dei mezzi finanziari
indicati ne~l'articolo precedente e nei lilmiti
delle .somme ancora da rilslcu'otere, il Medio-
credito può contrarre operazioni di finanzia-
mento ,con le aziende di Icredito di cui all' ar~
ticOllo 5 del regio deCireto-lelgge 12 lIlIaIrzo
193-6, n. 375,e Isueces:s.1veImodilficazioni, CDin
i loro istituti centrali di categoI1ira, con enti
assicurativi e p,revlidenzi,ali e con istituzioni
finanzial1ie estere. AJll'ruoIPO,esso può cedere
gli effetti ricevuti dal risconto, munendoli
della :Siua girata, ovvero ipUÒ costirolirJi in
pegno.

Ri:rnangOtllofer!ITliele disposizi,oni di cui al-
,]'articolo 4 della legg,e 3 dileembre 1957, f1!U-

mero 1196, e, nei rigual1di delle aziende di cre-
dito, le diSlposizioni ,d~ cui al ,regio d€!creto~
legige 12 marzo 193'6, n. 37,5, e ,successive
modificazioni.

('131 approvato).

Art. 18.

Allo scop'o di contribuire a C'oprir,e la dif~
fe:venza fra il tasso detl~e operwziolIll atti;ve
eff,ettuate a norma dsll',artkolo 13 dral Medio-
cred,ito e il costo dei mez,zi ottenuti con [e
operazioni di finanziamento (l)re'Viste dall'ar~
ticolo 17, il Tesoro dello Stato corrisponderà
3.11Mediocredito, ,con dec,or:venza dallo luglio
1962, un contrÌiooto pari aH'1,50 per cento
deille operazioni di <mi all'rarticolo 13, calea--
lato annualmente 'sull'importo lI'esiduale di
esse nellla IT!1ediadei dodki mesi !precedenti,
secondo li dati 'c'Dmuni,cati dal ,Medliocredito.

R O D A. Domando di par1are.

P RES I r> E N T E. N e ha falcoltà.

R O D A . Ie,ri ho .posto una precÌtSa do-
manda circa l'incongruenza dell'articolo 18
in ,cui si dice che a 'ca;:dco dello Stato sarà
posta una .pel1eentuale dell'l,50 per cento sul
complesso dei filnanziamenti fatti daI Me~
di,o-credito.

Io ho chiesto: come si spiega ciò, onore-
vole Martinelli? Come si ,spiega questo sacri-
ficio dell'l,50 per Icento a carico del Tesoro
per delle operazioni, attenti bene, attive, che
sono quindi operazioni ,di risconto ,del Medio~
credito, e passive che sono di finanziamento
per il Mediocredito? Ma da quando in qua
l'onere delle operazioni passive di un Istituto
di credito è superiore ,all'onere delle opera-
razioni ,attIve? Fino a p,rovaOOtntraria, ogn~
Istituto di ,credito presta, supponia;mo, all'8
o al 9 per cento eris.conta al 6 o al 7 per
cento, comunque ad un tasso inferior'e di
quanto ha pretesoO. Se il Medio0redito ad
un c,erto momento chiede dei finanz,iamen-
ti, li ottiene attraverso il p:reciedente arti~
colo, con la su,a !firma, con la sua girlata.
con il suo avaIlo, e questa firma, que,sta
girata" questa g,alranzia sussidiaria non con~
s,entooo forse al Mediocredito di ottene're
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delle condizioni di sconto più vantaggiose di
quanto eiSSOnon abbia preteso a suo tempo
per i risconti fatti a terzi? EdaUora per
quale motivo dobbiamo integrlare con l'l,50
per cento un'operazi,one passiva che, trat~
tandosi di un Istituto di credito, è sempre
più vantaggiosa delle operazioni 'attive? Si
tratta di semplicissima tecnica bancaria.

M A R T I N E L L I , Ministro' del com~
mercia con l'estero. Domando di parlare.

P R Ei S I D E N T EI . Ne ha facOiltà.

M A R T I N E L L I, Ministro dell com~
mercia con l'estero. Senatore Roda, elIa è
creditore di una rii3Jpostada parte mila, rperchè
il quesito lo ,aveva posrto ,ier,i in sede di dlÌ~
s,cussione !generale e, aiVendo dOiVIuto1"ispon~
der'e afflretta-wmente, mi è veI'lam~nte s,flUg~
g1ito l'impegno di dare Ì chiarimenti da lei
chiesti.

EUa dice: ,in definitiva, lo Stato si assu~
me un onere dell'1,'50 ,per cento, da cO!lTIiPu~
tare 'SlUJUna certa ha1sle,Iche qui mon è 1mdi~
scuslsione, pel1chè deve intewenire a ridlurre
il COSltodel denaro all'esporlatme.

RIspondo innanzitutto affermamdo ,ciheque~
sta nOn è una novità. Basta guardare un al~
leg1ato del bilancio 'per trova,I'Ie diverse ded~
ne di interventi deI Igenere. Ahbiamo molti ca~
si di 'credito a'gevol,ato, vale a di,l'e di credito
indir'izzato a processi produttivi, industria,.-
l:ioOdi altrI s'ettari, COlllceSIS.oda IstiiOOti,i qua,.-
li, sostenendo un cos,to del dena:ro81UJperlore
al saggio Iche si VlUolfar graW\;I1e Sill coloro
che ricevono i mutui, otteng1OiIlOd.1ristoro del.
la perdita a11!aquale andrebber:o incontro.

Ora, qui siamo ne,l campo del ,credito age~
volartJoalla ,esportazione. :E,~la,premessa que~
sta cIriarid'Ìicazione di ol'dine distituzionale, ag~
giunge: ma come mai si viene aid affeT!mare
un principio, anche nel campo delle esporta~
zioni, per cui l'O Stato deVie intervenire ad
ai1utare le ha1nohe a dare il 101'10denaro a co~
sto minore? ,Il Ifin3lnzhumento, i~ rÌiseonto dei
c1'1editi al1'esportazi,one è fatto a saggi ~ in
questo momento non sono in grado di darle
dei dettagli 'Più Ipreei'si ~ che si ag1gÌ>rano

Stul5,75 per Icento (pado, m..atlura1m~nte,die1l,a
parte dfinanziata): si tratta, innegabilmente,
di un sa:ggioal di IsOtto di quelQocorrente per

le opera.zioni 'Ordinarie. IP,erchè questo? Per~
chè aooanto al costo del denaro vi è un alltro
costo a ,carico de11'esportaJtore, ed è i[ costo
dell'assicurazione, il quale può portare ad ag~
,gravi di cui è stato riconosciuto .opportuno,
anche in sede gov,ennativa, che con un intel'~
vento indiretto possa attenersi un aneggeri~
mento.

Siamo dunque, onorevole senatore Roda, in
una materia di squi,s,ita politilca economÌtca e
non siamO' nell'.h:~raziana~e o neEo strravalgan~
te. Si IPUÒcondividere e isi può non condividere
questa tesi di politica economica, ma, comUtn~
que, Icon l'articolo 18,si sitabilislce di dare de[
credito agevolatoall'esportaziOlne e si am~
mette .elle questo credito ~bbia un'ag1evola~
zilone ,deLl'l,50 p,er centO'. E non creda, ono~
revole :senaltOlrle.Roda, che il T,elsoro, che de~
ve eragare queste oif're, nom. vada a vedere
quale sia l',effettiva ,costa de[ denaro. Comun~
que, io non mi nIudo di ,averlacanvinta circa
la sostanza deII'operazi,one 'poHtilc.a;mi iUndo
però di 'es'sere stato cihliam suJ m~todo e suiUa
procedura introdotti.

R O D A. Lei diee di non ess,ersi illuso
di avermi ,convinto; i.o invece le didljiaro, di~
siUudendola, che 'sona perfettamoote con~
v:iilltO'.

P R E, SID E, N T E. 'Metto aii voti ~o
articolo 18. Chi l'apiprova è pregato di al~
zansi.

('È a,pp'rovato).

Si dia lettura deg,Ii arbico[i sll.]cee,ssivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 19.

Il Ministero del tesoro è autorizZiato a
rimborsare all'Uffilcio ,irtaliaJno dei cambi lo
importo di 85 mi1iardi di lire del eredito per
,capitali e intereslsi deWUfficio medesimo qUta~
I}tecontrovalore delle li11e sterline mutuate
ai sensi deU'artkolo 3 deLla ~egg1e18 aJp'l'ile
1950, n. 258, mediante consegna di Buoni
del tesoro novennali con scadenza 1962, di
cui alla leg1ge 19 d£eernJbroU}5,2,n. 235,6, da
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emettere oltre il limite di cui all'articolo 6
di detta legge.

(E approvato).

TITOLO III

AiSISICURAZIONE E F1INANZIAiME\NTO
DEI GREiDITI A LUNGO T'EIRMIiNE RE~
LATTVII ALVESPORT'AZIONE, DI MERCI
E SERViIZI E ALL'ESECUZIONEi DI
LAiVORI ALVEISTERO, NONGHEi' ALL,A
ASSISTENZA AI P .AlESI IN VIA DI

SVILUPPO

Art. 20.

Le imprese italiane pOSSOtl'O essere a;uto~
rizzate da:] ThHnisltero del {)olffi/l11\e'rdocon lo
estero, e nei Icasi di cui ,all11elettere b) e c)
del presente artic0'lo di Iconclerto con il Mi~
nistero del tes0'ro, a dceveI1e in palgamemto
di esportazioni di merci e servizi, 'Il'olll!chèdi
lavori es'eg1uiti all' estero:

a) tit01i obb1liglazliomaTi ,in lire italfiane
o in valuta estera em:essi! da~10 !Stato ilITllPor~
tatore o da enti o imprese pubbUci del Pa,ese
importatore o.ppure dapriVlati del Paese stels~
so ,p,uI1chè ooperti da g1aranzia statale o di
a:ltro ,ente ipubblico automi'zzato a garaintiG:',ne
il pagamento. o ,da 'allltra idonea gamnzia; i
titoli stessi 'pOSIS0'noessere ceduti ad istituti
od :aziende dicl'edito di cuiru11'ar'tiCOilo 19
della legge 25 luglio 1952, n. 949, che si
ilITlJpegmi'Il'oad a,SlsulffiierHa ,femnlo 0' a concedere
rfinanzi~menti sugli stess,i; possono altresì e3~
se're ,ceduti a terzi, p,rervia lautoI1izzaz,ione del
Ministero del commercio con l',estero e, quan~
do ,la ,ees'sione Isia fatta al~e az,iende dii Cre~
dito ol1dina:rie, secondo le modalità stahiUt,e
daHa B~nca ld'Italiia;

b) titoli in lire itail[a,ne ad in va~uta
estem emessi dagli i'sltituti od aziende dli
credito di cui a[l'artiicolo 19 della legige 25 liU~
~lio 1952, [l. 949, ,rap'pr'esem1ta:tivi della p['o~
prietà di specia[~i rgmplpi di valori o titoli
pubblici a priwti emesisi dallo 8tato impo['~
tatore o daearti od im[)reSl8 ;piubibliilc1o Ipri~
vati del Paese importat0're CO[lg'aI'ianzie ana~
lo~he a quel:le d1spastealla lettera a) iin lf1ela~
'~i():n!ea1]~ 'eSlportazioni di !ll~rci ~ seryi'~i e

all'esecuzione di la:vori all'estero sOpiralindi~
cate, od ai finanz,iamenti di cui aNa succes~
sliva lettera c);

c) titoli 0'bblliigaziona:ri in lire italiiane o
in valuta estera di speciali serie, emessi,
anche in deI'iogla alle di'sposiz,ilOni di cui al~
l'artiiC'olo 2410 de'l Cadi<ce civile, da!gl:i istituti
ed aziende di credito di oui al1'arlicollo 19
della ,legge 25 luglio 1952, n.949, a fronte
difinanz,Ìamenti da:gli stes'si lcolllcessi allo 8ta~
to ,importatore o ad enti od ilmpG:'ese pulbbUICi
o prirvati de,l Paese stesso, COingtaTanzie ana~
loghe a quelle dils:poste alla lettera a), rullo.
l'esclusivo scopo di lPe:t'lITljettere l'acquilsto
pres,so ditte itaHane, da varte di detti enti
od imjpI1ese o di aziende delilo steslso Pae:s,e,
deHe menziauate forni1JUl"e di beni, srrvizi
e lavorii.

La durata dei titolli di cui alle p'l1ecedenlti
'~ettere a), b) e c) [lIon Ipotrà ISUlperaI1ei died
anni: tale limlite potrà tuttavia eSls,ere sup€--
rata qualora il Mim.iiStero del 'comlmeirciro oOln
il'estero, di concerto con il Ministero del Ite~
soro, sentlito il IMini'ste:ro degli affari esteri,
rilconosca eSlpl"eSSaiITllenteche l'operazione aiU~
torizzata :riveste, direttamente I()IilIl:diretta~
mente, particolare interesse.

V,igono anche prer le OiperazÌJomi di ,cui aUe
precedenti lettere ,a), b) e c) ,le dirsposizlioni
di cui alI'uiltimo ICOll11lll1',ade,ll'arrlticolo 13.

(lE approvato).

Am. 21.

Con decreto del Ministro del commercio
con l'este:ro,di conoerto ,con il 'Minirstro del
tesoro, sentito il Ministro d8l~1i aff:ari esteri,
gli istituti e le aziende di ICl1edito di cui a[~

l'~rtiiC'alo 19 della leg,ge ,25 lUlglio 1952, illlU~
mero 949, pos,sono e:Si8ere aJUtorÌizzati ad ope~
rare, da 'soli ad in Icon,sorrzio tra ,10110o con
enti o banche esteri, neUe rfoI1lITleprerviste
da[1e letterre a), b) e c) diel Ipreeedente all'ti~
colo 20, anche per la Iconlcels'Sionrea ,stati o
,ball'Cihe centrali esteI18 di' crediti rfinanziaTli
destinati al rrisaman1lento elcocrlolITliieoreti detti
,stati o di 111011'0aree ldepl1esse.

I titoli o valori ,come sopm e1l'nelssi 0'd ac~
qui1stati :gndono pi,ena equilp'aG:'azi1one,a:gli ef~
fetti della prres.ente ~eg1~e, Cion quel1i di cui
ail pre1cedente arti.oolo 20,

(£ approvato).
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Art. 22.

Gli Istituti e le aziende di eredito di cui
all'articolo 19 deUa legge 2'5 IUg'llio 1952,
n. 949, possono effettuare H collocamento
dei titoli di ,cui laUe ilettere a), b) e c) del pre~
oedente articolo 20 ed all'articolo 21, COn la
oSlservaillza delle modalità e ,condizioni di clUi
a,l regio dec:reto~legge 12 mwrZQ 19,316,n. 375,

e suocessive modifÌ'Cazioi!1ii.

(IÈ approvato).

Art. 23.

L'Istituto nazionale deUe a'ssicuraziom e
autoriz~ato adl wssumere e a gestire per conto
deH10Stato, con le modalità ed alle condi~
zioni sta"bilite dal T,itolo J della presente leig~
ge, in assicurazione o riassicurazione da im~
prese autorizzate al,l'assicu,razione dei crediti
aU'esportazione a norma del decreto del Pre~
sidente delfla Repubblica 13 febbraio 195,9,
n. 449, la garanzia dei: rischi contemplati
nell'articolo 3, relativamente:

1) ai titoli di cui aHa lettera a) deU'arti~
wlo 20 della ;presente legge, nei confronti dei
1011'0:portatori;

2) ai valori o titoli esteri di cui aUa
lettera b) dell'artioolo 20 della presente lelgige,
nei confronti degLi istituti o ,aziende di cre~
dito emittenti i corrilspOlndenrti titOlli ra"pipre~
s'entativi;

3) ,a"ifinarrlziamenti di ICllliana lettera c)
del ricordato arUcolo 20, nei confronti degli
i:stirbuti o az,rende di credito cihe ahbiano er-
fettua to iJ rnwnziam,ento;

ThOilllchèwgliequi,valenti titoli, valori e finan-
ziamenti ,contemplati ne,Warti.colo 21.

Per le Igam1lzie di Icui!wl 'Plresente a,rticolo
non vilge il limite di oui <al :secondo comma
del precedente ,articolo 1.

Ai nni deUa concessione deNa garanzia di
cui al n. 6) dell'articolo 3, il mancato pag:a-
mento va riferito allo Stato o all'ente pub~
bUco estero emittente dei titoili o valor:i di
oui al1e lettere a) e b) dell'artilcolo 20 D debi~
tore dei finanziamenti di ,cui alma lettera c)
del medesimo articol020. La 'stessa garanzia

può ,essere aecordata am.chequando emittente
dei titoli o v:a[ori Q debitori dei finanziamenti
sia un ente o Illlll'impresa privati del Paese
estero, 'P'urchè il pagamento s~a garantito
da uno IStato o da un ente pubblico estero
aJutorii'zz,atoa ga:mntire.

P R Ei :S I D E N T E. Su questo artÌiCo[o
sono stati p'resenta1ti diueelm1endamenti da
parte dei senatori Zannini, 'Di Grazia, Berga~
ma:sco, VaUanri, Pajetta, F,agni e Bam,cco.

Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« Alla fine del secondo 'comma, aggiungere
il seguente periodo:

Per le ,garam.zie di cui a1lIprecedente !p:un~
to 3) e per quelle Tlelative ai :finanziamenti
contemplati nell'artkolo 21, 1a quota di ga~
l'anzi a ,prevista aL primo comm,a dell'a,rlticol'0
5 può essere e~evata isino al 100 per cento del
valore ,dei 'crediti concessi»;

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«Ai nni deHa concessione della garanzD.la
di cui al n. 6) dell'articolo 3, il mancato pa~
'gamento 'Va riferito ,allo Stato o all'ente pub~
hhco estero emittente dei tirtoli o valori di cui
alle lettere a) e b) dell'articolo 20 o debitore
dei finanziamenti di cui alia lettera c) del me~
desimo artico~o 20, ovvero all'ente o impresa
privata del Paese estero, emittente dei titoli.
o valori o debitore dei nnanziamenti piurchè,
in quest'ultimo caso, il pagamen,to si,a,ga'ra"n~
tito da uno Stato o da un. ente pubblico este~
l'O aluto,rizzato a garantire ».

P RES I D E N T E. IMetto a,i voti que..
sti due emendamenti. Chi li approva è p.rega-
to di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen-
dato. Ohi l'a1plprova è lPifegato di alzars:i.

(ÈJ apvprovato).

Si dia lettura deH'<alrtkolo 24.
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R D S SO, Segretario:

krt. 24.

Il Mediocredito è autoriz~ato, olltre a quan~
to Iprevisto nell'artkol0 1,3, ad Msutm,ere da
solo o lil11,consorzio, dagli ilstirtmti!ed aziende
di credito avanti p:re'V'istv,i titoH di ouialgli
artilcoli 2.0 e 21 deUIa prl8sHnte leg1ge ed a
concedere ai ripetuti ,ilstituti ed az,iende di
cJ:'leditoanticipazioni e riporti sui titoli stessi.

Nel caso di titoli obbligazioll.3Jri. p,revisti
da>l1a:lettera c) del rp'recedente larlicolo 2.0, il
Mediocredito, per effetto de~le ,0peraziollllÌdi
cui al !C'oroma rprecedente e !per la {]Iuota
afferente a dette opel'lazioni, ha Ispeciale lP're~
laziOllle ,sui rimborsi dei finaniziamelllti esteri
a fronte dei quali ,SlOnostate emeslse le oib~
bHgaziollli

Nel caso di 'cOll>ceslsioneda pa1rte de[ Medio~
credito di ,anticipazioni o riporti su titoli
espressi in valuta,si Blppl'icamrole IllO'rmedi
cui al secondo ,comma dell'articolo 15.

P RES I D E. N T ,E. Metboai voti que~
sto articolo. Chi l'appr,ova è pregato di al~
zaI'lsi.

(JJJ apvpriQ'vato).

Si di'a lettura delll'articolo 25.

R D ,g SO, Segretario:

TITOLO IV

18T,IITUZIONE PIREISSO IlL MEIDIO~
CThEDITO DI DiN FONIDO AUTONOMO

Art. 25.

È istituito ipTeSiSIOtillMed:iocredito Ulllfondo
autonomo per O!pe'razioni di lfinamziamen.bo
>conneSisecon il1Ipagamento degli indennizz,i
derivanti dall'applicazione delle disposizioni
dei Titoli I e III deUa rpresente Jegige.

La dotazione del Fondo è oostituita dal
confer:imJento di lire 3,5 :miliardi effettuato
àa']llo Stato in ragione di [ire 4.4.0.0 md1i'Oni
per l',esercizio 196.o~61, di lire 5.6.0.0milioni
per l"es~'rcizio 1961~62 e :per gli e'se:r:çl~i 9ft]

1'9'62~63 al 19'66~67 a seconda deUe diiSlponi~
bilità di bilancio.

R O D A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Desidererei una pr,ecitsazione
da parte dellMinistro su questo articolo con
,cui .si istituisce un [ondo di 1.0 miliardi per
gli anni 1960~61 e 1961~6,2. Vorrei sapere
perchè, mentre !per questi due anni 'Vi è una
pr,ecisa iscrizione nei Icapitoli di bilancio di
queste somme, per gli altri 25 miliardi si
dice gene.riclamente ,che saranno iscritti negli
esercizi da11962~63 a11966~67 a seconda delle
disponibilità di bilancio. Io credo che non ,si
possa ,agire in questa mani;era e l'onore~

'Vole Parato.re aIlibirebbe addi,rittura nel leg~
g'ere questo :articolo, per la sua incongruente
indeterminatezz,a.

,M A R T' I N E IL L I, Mintstro del com~
1nercio con l'estero. Domando di Ipadlare.

P RES I D E N T ~}. Ne:ha facoLtà.

M A R T I N E IL L I, Ministro del com~
mercio con l'estero. Onorevole is,enatore Ro.-
da, ella già ieri ave.va toccato questO' tema ed
io avevo abbozzato una risposta, ,che ora le
dò più iplrec]sa. Sona andato. .personalmente
a VeI'liifi'carele due coperture, quella reil3Jti~
va aH'esercizio scorso, per illqualte ella 'Sia,che,
se tra'scoI'lrelSlseil termine del 3.0 giugno, 'an~
dremmo incontro a grossi f.alstidi, e quella re~
lativa a questo esercizio; e, in verità, debbo
d.i:t~ecthe ho penato un po' a :trovare 'questi
4.0.0 milioni, ma alla me li ho trovati, se non
ricorda male, in luna nota di vairi,a:zione. N on
ho sottomamo le carte e non hO''qiuindi ~a ;pos-
sibUità di eSisere più esattO'; mia la copertura

e'è e pensa ohe lei non faccia, una quesrtione
fOrn1lale.

E[la però ha 'posto lun antro Iquesito e ha
detto: con questo art1c01os,i istitu~sce prelsso
il Mediocredito un fondo autonomo di 35 md~
lia:rdi; ma la dotazione del (fondo è di 10 mi~
,]Iiardi e Iper il resto ~i è un generi,cro imipegillo
rapportata la quelle che Isaranno le d]Sipl()ndbi~
Htà di bilando; ~d ha anche chiesto: che
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cosa sono le diSlponi'billità di bilamdo quando
il bilancio s<ichiude in disavanzo?

Non le nascondlOooe ,questo modo di a,~o-
mentaTe ha la mi,a simpati'a, pel1chè effetti~
vamente la legge deve dire che ,coslavuoJe, ed
ogni 1eg1gedi 'spesa, che rinvii al fUlturo per
la ,copertura, non è, in sostanz,a, che la ma-
nifestazione di~un proposito. Ma, detto que-
sto, e dettolo con estrema chial1ezza, io deb..
bo soggiun~ere che questo ail'ticolo rapp,re~
senta un notevolis,simo passo in avanti in
con.fronto alLa realtà attuale. Noi oggi non
abbiamo nulla e, quando ,si è v,erHìcata una
certa situazione di rischio per un Paese, che
io per debito di riguardo non voglio qui no-
minare, i creditori, i quali nella legge ave-
vano la garanzia pl1edsa che lo Stato avreb-
be 'pagato, sia pure dopo 12 mesi, hanno
incontrato qualche difficoltà. P:erchè è vero
che la legge die'e che lo Stato deve pagalI'e,
ma poi occ,orre la provvista dei fondi con
relativa 'copertura, o.ccorre un 'provvedimen~
to speci'ale. E,d allora si è detto: incomin-
ciamo a istituire un fondo ,che serva quanto
meno per dieci miliardi, come' un qualcosa
che, nell'ipotesi di accensione di rischio,
operi 'senza che occor:ra G:JroiIT1lU!overeuna leg~
ge, e quindi ,senz,a !l'invio 'al ritroVa.mlento deJ-
la copertura, ,eccetera. Ora ,io pelUSOche lo
onorevole senatore Rodaconver:rà che, gra~
zie a questa nOil'ma, almeno dieci miliardi ci
sono, mentre prima non c'erano. Non c'era
neanche il principio del Fondo. Prima c'era
un impegno che nasceva da una legge, ma
non si diceva con quali mezzi brvi fronte
e non precisare i mezzi vuoI dire andare in~
contro ad un complesso di ritardi e di preoc-
cupazioni che in questo modo si evitano. E
;per il seguito io penso <che, se non vÌ è un
impegno definitivo per gli altri eselI'cizi, que..
sta legge costituirà un valido elemento in
mano al ,Ministro del commercio con l'estero,
il quale potrà dire ai coHeghi del Tesoro e
del Bilancio che anche nei futuri esercizi bi~
sogna pur trovare qualche oosa per 'Portare
questo Fondo ai 35 miliardi.

R O D A. Domando di par:lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O D A. D'a,ccordo con l'onorevole Mi-
nistro; però vi è un eil'ro.re, onorevole iMini-
stro, per quanto riguarda lo stanzi:amento
1960~61; qui è previsto un fondo di quattro
miliardi e 400 miUoni, esatto; ed uno stan-
ziamento di 5 miliardi e 600 milioni per il
1961~62: tale iscrizione è esatta (vedasi elen-
co n. 7 pago 808 del bilancio del Tesoro) ma
per il 1960~61 vi è un'iscrizione limitaltaa
4 miliardi e non a 4 miliardi e 400 milioni.

M A R T I N EI L L J , 'MinÌos'trodel com,..
mercia cIOnl'estero. Onorevole ,senatore Ro~
da, anch'io awevo 'riscontrato questo fatto da
lei indkato, ma essendo 'andato ip€lrsonarll-
mentiea veri,fic'ar,e ho. visto che i 400 milioni
vengono diuori da luna nota di variaziorne: e
mi duole che nail abbia Iportalto r,incartamen-
to dal MiiI1ilste~o.

R .o D A . D'aeco~do.

P RES I D E N T E. Metto ai Vlotrl'ar-
tico.lo 25. .ohi l'arpprova è pJ:1egato di aJz,aI1si.

(,El approv'ato).

Si dia II€lttura degli articoli success,i'Vi.

R U S 8 O , Segretario:

Art. 2,6.

A valere 1S1U111edisponibilità del Fondo, 'SiU
~i:chiesta ,diel MinilsteI10 del tesaro, possono
essere d'atte a:nticiG:J'a!zioni~lJa gestione assi-
Icur:ati'Va statale di cui a.lI'aI1ticolo 1 della
presente legge pe'r effettuwe il pargamento
di indenniz~i 'Per' ,crediti assÌi~urati ai termini
dei TitoIi I e III deUa Istes,sla lelgge e da
recupera're ai sensi dell'articoilo 7.

(El approva,t'O).

Art. 217.

Per le operazioo.i di cui ai 'precedenti arti-
,coli 25 e 2'6 il Fondo s.i ,avvale, altre che
idella dotazione di Hl1e35 mU.iq,rdi:

a) dellle somme ri:venienti dailIe op€'ra~
zioni effettuate ai isensi deL prec,eden:te a,rti~
colO'26;
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b) delle ,eccedenze att1'VeIprovenienrtJida:l~
la Igestione BIssilClumtiva di Clui ai T'itoH I
e In della presente 1egge, e da aoce-rta:rsi
BInnuaLmente dail. Comlitata pil'ievi'sta dBl11'ar~
tioola 9 delLa lelgge stes:sa;

c) deUe anticipazionii che H Medirocredito
è autorizzato ad effettuare al Fondo i,n bBlse ,

alla pre:sente legge;

d) deL ricavato dei p(l'€istiti (jbb[igaz,io~
nari >che il Mediacredito è autorilZzato ad
emettere a norma del successivo al'ltircola 28.

(FJ approvato).

Art. 28.

Quando occor,ra integmre [e ddSip()nihimà
finanzia'TIe del Fonda, e siMlo ritenute in~
slufficienti queUe di cui aUe lettere a), b) e c)
del precedentearticl()ilo 27, 11 Medliocredito
può essere autorizzato con provvedimentO' del
Minilstera del te'8om, sentito i,l ComitatO' iiIl~
tenninistel'liale per i,l credilta e il l1i5parmria,
ad emettere obbUg1azioni, ai seTIJsidella leilr
terQ d) deHo ,stesso artilcd10 27.

Gli oned per l'emissione dei Iprestiti ob.
bHg1azionari previ:sti dalla pl'esente ileg1g1eed
i relativi ammortamenti saranno a carico del
Fondo.

(EJ approvato).

Art. 29.

Le obbligazioni di ooi 'al precedente arti-
colo 28 'SlOno'Pa:rilfkrate a~lleca:rteHe di credito
comunale e :provinciale ,emesse dalla Cassa
,depositi e Ip,re'stiti e SODOsoggette al ;paiga~
mento delle imposte dirette nOlI1:chèal bollo
di li,re 10 per agrui titolo, con esenzione da

quallstasi altra tassa, imposta o tributo a
favore dell'Elrari'O e delgli Enti locaU.

ce ap'pro'vato).

Art. 30.

AHa ,gestione del Fondo alUtOlllolffiOdi cui
all'aJrti,colo 25 sovraintende lo Slte'SiSiOComi-

tato di cui al Iplrecedente arti'colo 9, la oui
composizione è ridotta CIOImeappll'leSiSO:

il iPresidl€nte o Ìil V:ice !Presidente del
Comirtato;

UI[lTappreserntanrte del M1ni,stera del te~
sara ~ Ragioneria 'g,enera,le deIlo Stato;

un rapprte'SentMlte de} iMini'stel'lo del te-
soro - Di'remone generale del tesoro;

Uin,rapp~esentBlnte dea Minilstero del COIm-
merciooon l'estero ~ Dh'ezione IgenerBlle va-

]ute;

un rapp\res'ental1:te della Corte dei conti;

un rappresentante del Mediocredito;

un ~apPI1esentante dell'Istituto naziona1e
deli,e assicurazioni;

un rappresentante dell'Istituto nazionale
per i,l cOiffiil1lercioestero.

P RES I D E N T E:. Siu C]luestoarticolo è
'stato presentato 'Un effiellJdamento da :pa;rte
dei senatori Zannini, ni Grazia, Vallauri,
Bergamasco, Baracca, Pajetta e Pagni. Se
ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Dop'o le parole: «la cui OOIDlposIzlOneè
ridotta come a!pp'resso:» inserire le altre:
«con 1IaIparteci!pa:zione, iperò, di um.rapplre~
senta:nte del Medio-crndito»; e corrrelativa-
mente sopprimere le parole: «un iI'apiPl'Ie-
sentante del Med~o-cl'iedito ».

P R E iS I D E N T' E. Pier mativi !form:ali
propongo al senatore Zanrnini e wgli altri pre-
sentatori den'emendamento la soppreSisione
del,l"a:vverbio «però ».

T U R A N I , relatore. La Oommlils,S10iIl€è
d'accorda.

P RES I D E' N T' E. Metto a1Jlom ai
voti l'emendamentO' dei senatori Zanninl' ed
altri 'con la ,soppressione della !parola « però ».
Chi l',approva è pregato di alza:lisi.

t'E approvato).
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Metto ai voti l'artkollo 30 nel testo emen-
d,ato. .ohi l'rupp.l1orvaè ,pregato di alzwrsi.

CE appr-ovato).

Si dia lettura degli a,rticoli successivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 31.

mi lutili delle o,pena:zioni previste da'! p're~
3ente TUolo ,sono wttrii!buiti a'! Fondo e Je
eventuali perdite faranno ca,rilco 811Fondo
stesso. Le risulta:n:ze finali sa'ranno di siPet~
tanza del Tesoro deUo Stato.

(1!J approvato)..

Art. 32.

A tutti gli atti ed operazioni effettuati
dal Mediocredito, in veste di ,gestore del
Fondo, sono estese le agevolazioni ,fiscali di
cui agli arti:coli 39 e 41 della presente legge.

(È approvato).

Art. 33.

P.er disciplinare i rapporti nascenti dalle
operazioni ch.e il Mediocredito oompie in r8~
lazione all'attività del Fondo, potranno essere
stipulate, su p,roposta del Comitato di cui
all'articolo 30, apposite convenzioni tra il
F,ondo e lo stesso Mediocredito, da sottoporre
all'approvazione del Ministro del tesoro.

Il rendiconto della gestione sarà approvato
dal Ministero del tesoro.

(È approv,ato).

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 34.

Il limite mass'imo delle garanzie da assu~
mere a carico ,dello Stato, ai sensi dei Titoli I
e III della pres-ente legge, è fissato annual-

mente con la legge di app.rovazione dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

(È app'rovato).

Art. 35.

In caso di liquidaz,ione della gestione di
cui all'articolo 1 della presente legge, gli
utili o le perdite sa,ranrno di spettwllz,a del
Tesoro dello Stato.

(1!J approvato).

Art. 3:6.

n fondo di garamzi,a di Cluiall'artilcoJo 15
della legge 22 dicembre 19,53, n. 9'55, è tau-
mentato di Ure 1 milial1do.

('È approvato).

Ar:t. 37.

AJll'onel1e derivante da.11'applicadone deHa
pr,esente legge ,si farà fronte !per lire 500
miHoni ,a oa:dco del fondo :ilsleritto al capi-
tolo <612deHo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per ,!,'eserciz,io 1959~
1960; per Ure 4.'500 milioni a cl3!rico del
fondo iscritto a~ capitolo 585 ,dello stesso
stato di prevÌis.ione 'Per l'e1serlCÌzio1960~61,
e pier lire 400 milli,oni con le emtrate deri-
vanti dal verslamento allo stato di (p'revisione
dell'entrata di IUm,asomma di paT'i' ammlOin~
tare da perelevarsi dal conto corrente infrut~
ti.fero di teso:reda concernente 1e ri,as's:iclUra~
zionistata:li dei: risdl[ marittimi ol1d,ina:ri
e mine di cui alla ,Legge 23 febbraio 1952,
n.102.

(1!J approvato).

Art. 38.

Il MtniSltro del tesoro è wujjori:zzato t3Jdap-
portare, con propri decr:eti, le occorrenti
variazioni di bllancio.

(JJJappr<ovato).
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Art. 39.

l,premi di aSlsicura;zione e ri.assiclurazione
relativi alle operazioni amme's'se ana ~ran~
z,ia sono esenti daH':impDsta sume a,s,siiCura~
z,iornistrubi1ita dal il"egio decl'eto 30 dicembre
lì923, n. 3281, e disposizioni sUioces:sive.

Sono parimenti esenti da:tk1 suddetta im~
posta 'i premi perc.ep>Ìtidalle imprlels>edi aS8i-
curazione di cui aiIl'artÌiColo 1 sUine eccedenze
da es'se a;ssiCiurate al di sopra della iP€'rc.en~
tuale amJmeS'iSRalLa 'garanzia statale, esclusa
in ogni caso la quota a carico dell'esportatore
previ,srta dall'arU,co[o 5, e slemplrechè l'as,si~
ciU1~a;zi'oneIsia sttpu~ata su tilp:i di p,olriz1za
approvati dal Comitato di cui all'artilcolO, 9.

Sono inDltre esenti dalle ilITliPostedi bollo
e di registro nornchè dwlla formalità de1Ua
regi'straziDne tutti ,i ,contratti di aSisicurazio-
ne, le polizze, 1e quietanze, le [1icevute e gli
altri atti cOOll!pilatiin dipendenz,a delle olpe-
razioni concernenti i ~ischi coperti da111aga-
ranzia stata.!e.

(È apl[J'rovatO').

All't.4O.

Le norme per J'es,ecU'zione deUa I[)res:ente
legge SDno emanate ,con decreto del Pl'e8i-
dente della Repubblica, su proposta diel Mi-
nistro del commercio ,con l'estero, di con~
certo, eon i Ministri dell tesoro 'e dell'industr.i,a
e del comme:rcio.

(iFJ apprO'vatO').

Art. 41.

Sono estese a[ MediDcredito ed agli ilstituti
ed aziende di eredito di Icui all'al'ti,colo 19
della leg1~e 25 luglio 1952, n. 949, per le
Dpera;zioni effettuate in diipendenza di quan-
to di,s,posto daUa pre8ente legge, nonchè a
tutti i 'provvedimenti, atti, contratti e fOir-
ma1ità T'elati~i alle operazioni stes1se, alla
loro esec.uzione ed estinz'ilOne ed agIi effetti
cambiar,i, previ1sti da,l p'recedente articola 13,
all'o1'ldine deglli i,stituti ed l3,zioodedi credito
di eui sopra o dell'esportatore italiano, 6n~
Clhese 'emessidal1'imp'Ùrtatore estera, le age-

volazioni tributa,Die previste da:ll'articolo 6
deMla1egge 22 gi'Ulgno 1950, n. 445.

I titoli e 'V'alari di Clui aHe [ettere a), b)
e c) dell'articolo 20 edequi'V6lenti deH'arti~
001'021 sono esenti da1la imposta di baEo in
l1elaziane all' abbonamento di oui al terzo
comma dell'arti,colo '6 >deHa[egge 22 giugno
195O,!n.44,5.

M A R T' I N E L L I , MinistrO' del CO'~
merciO' ~O'nl'esterO'. DOmailldo di pa'Dliare.

P RES I n E N T ID. Ne ha [Moltà.

M A R T I N E' L L I , MinistrO' dd cO'm,..
merciO' cO'n l'estera. OhÌ!edo venia al Senruto
Ise rubo ancora un 'po' di tempo, ma debbo far
presente, per l'artÌicoilo 41, luna considera,zio!ne
di aIldine p1ratko notevole. Al seconda (X)m~
ma di ,detta arti,oolo è 'stabilita ,che i titoli e
i valori di cui aHe lette,r,e a), b),e c) dell'arti~

. colo 20 eccetera, sano esenti da:ll'imrposta di
bollo" in re}az,ione all'abbonamento dil cui al
terZia comma dell'artilcola 6 deHa l,egge 22
giugmo 1950, n. 445.

Ora, dOlpo la ~)resentazione di questo d:i,se~
gna di legge, il Mini,stro deMe finanze h6 in~
viato aHa Camera dei deput,ati (predsamente
nella seduta del 12 aprile) un disegno di leg~
ge dal titolo: «Trattamento tributaria degli
istituti di credito a media e [ungo tea:'Imine»,
che, 611secondO' COIIlliIDa,lettera a) dell'arti-
colo 17, stwbiH8ce che, isu11:ecambia.l,i emesse
,a favor:e deg1i ilstituti, sezi'onii O>az,iende dri
credito, in relazione 'aifinanz,iamenti di cre~
diti a medio e lungo termine, l'imposta di
bollo è dovuta neUa misura di li1'le 100 per
ogni milione di lire o fl'azione.

Occorrerebbe dunque evitare di dO'ver nuo-
vamente intervenire in questa d:elÌicata ma~
teda, e ipert:mto il oommasecondo dell'arti~
colo 41 dovrebbe essere sostirtmito dal se-
guente: «I titoli e valori di oui aHe lettere
a), b) e c) deW,artieolo 20 ed 'equivalenti dello
articola 21 e i relativi interessi sono esenti
dall'imposta di bollo e di ricchez,za mobile in
rellazione all'abbonamento di cui al terzO'
comma del~'a:rtilcolo 6 della legge 22 gilugiIlo
1950, n. 445 ».

Dev'Omggiungere ,che questo è ,stato uno de-
gli oggetti del c.ontendere tra l'Amministra~
2iione finanziaria. e quella del 00mm~\rC~ c,on
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1'estero. Ma, sopraggiunte dete:rnnlinazioni
nuove dell'Amministrazione 'finanziaria, mi
pare giusto Me di questo s,i tenga conto.

P RES I D E N T .E. La Commdssione
è d'accordo?

T U R A N I, relatore. La Commilslsione è
d'accordo.

P R E' S I D E N T E. Metto allora ai vo~
ti ,l'emendamento .sostitlutirvode1 sIelcondocom...
ma dell"artko1o 41, p.roposto. dal Gove.mo. Chi
l'appro.va è ~)regato. di alza'risi.

CÈ approvato).

Metto ai voti l'articolo 41 nell testo modi~
ficato. Chi l'lalpprova è pregB.Jtodi alz,alrsi.

(È approvato).

.Si dia lettura degli arti/coli lSucces'sivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 42.

ICon le modalità ,ed wlle ,condizionrÌ da sta~
bil:ùre ,can decreto diel Pres,idente dena Re~
pubblica, 'su prOlposta del Minisltro. del teso.ro
di .concerto Ico.n il M:iJnistro del comJnmrcio
con l'estero, [sentito :i'l Ministl10 d'Big1liaffari
esteri, l'Istituto nazionale delil.e ,asls,ÌClurazioni
può essere lautori.zzato acoll1cliudffi'le,per cornto
del10 Stato, accordi di riassicuraz,ione o di
co.a'!:~skurazione ,c'on :ustituti esteri orperooti
nel s'etto.re deli'assicurazionè dei crediti alla
esportazione.

(È approvato>.

Art. 43.

Con decreto del iPresidente della Revub~
blica, su Iproposta dei 1\Hnis,tri del tesoro e
delcO>Inmercio .con l'e.stero €Iprevia delihera~
zione del Gonsi:glio dei rndnlilstri, può eSlsere
dispo.sta la sospensione dene facoltà coneeslse
dalla ,presente .Leggeal Mediocredito. di effet.-
tuare le operazioni di cui agli articoli 13 e
24, quando Ileanaloghe .facilitazioni alle elspo.r~

tazioni 'conoesse da altri Stati faslserro sospe,se
o revocate.

('È approvato).

Art. 44.

Le garanzie co.ncesse con deliberazione del
Comitato di Icui all' articolo 9 de1k1 :legge
22 dicembre 1953, n. 955, e successive mo~
difkhe ,ed integ.razioni, divenute eS'BCutiveai
se'I1si den'articolo 11 della stes:s:a ,Ielgge, re~
stanorregolate dalila ,Iegge medesima.

Sono abrogate tutte le disposciZ!ioniin:com-
patibi1i ,con qlUelledeHa, [p,resente legge.

(IÈ approva,to).

P RES I D E N T E. Passi'amo ora alla
vo.tazione del disegno di legge nel suo com~
pIesso.

M E N C A RAG .L I A. DOJ11)all1iCLodi
par~are per dkh.iaraziane di ¥oto.

P RES I D E N T E. Ne ha f.acoltà.

M E N C A RAG L I A. Iil nostro GiI"up~
po, onorevolk:! Presidente, aill'inizio :di questa
discussio.ne avevaclù.esto il rinvio., per un
nuOlVoesamle da ,parte deUa ,Commli,ssione,del
disegno di legg.e ,che 'sti6mo ,per a[p[p,ravare.
L'intenzione che noi avevamlo elI'laq:ueHa di
evitare a ,questa legge ]l destino che ha avuto
la ilegge del febbraio, di diventare cioè neil
giro di Ipochi giorni lUna ,leigg,eirneffica'0e ed
inadeg.uata. Come avev,almo d'a,ltra .pade pre-
v.1sto.,non Isi è vo.luta ,accoglie:re .quelsta no--
stra p.r~poSlta.

Per questo motivo, a. questo ![punto.dohbia-
ma vota'l~e contro. ISia ben inte>so cihe H n(}-
stro wto contral'iio non è un V'GItacoIitro il
prirncipio ed un mi,sconolscimento della ne-
cessità che provv.edimenti di q:uesto tipo vern~
gano ipresi e che .stl1umenti adegmati al pro~
blema ooe abbiamo elsaminalto, e che dovre~
ma presto riesaminare, ,ur:genti e rÌ'Chiesti da
ogni parte, s.iano >C.J:leatinelle forme ,che cor~
rispondono aU'intereslsle de1 PGiese. N on vo~
teremo q:uindi contro il ,princilpio, ffi!a contro
questo tes,to ,che ,a tale princi,pio non risp.onde,
e voteremo contro. :il metodo, p8J:1cihèè bene
tl1attare i probIemi con cortesia, ma non ba-
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sta rispondere ,con cortesia alle obiezioni e
alle p~opos.te. BisO'gna rispondere a:nohe con
degli argomenti, i quali 'siano adegu.lati e di~
rettamente '00r~i'slpondenti a11e obiezioni che
sono state !formulate. Eravamo ,tanto convin~
ti della :necessità di pirovvediroenti saggi in
questa materila Iche abbiamo chiesto IUn esa,..
me più attento. E ci conforta nella giustezza
della :nostra proposta il fatto ,che le nostre
arg'()(ITlienta:zioni,se leggiamo la 'stampa di
ieri e di O'ggi, sono ~eramente iSo'VralP'Ponibili
a quel[o che ha detto, tra gli raltri, i~ Pre'8i~
dente del Convegno che 's,ta pelr ap:ri:rsi a Mi~
lano, ,cui è stato fatto ripetuto riferimen:to
ieri in quest'Aula il quale, nel Ipre:sent,a:~egli
obiettivi di questo Convegno di operatori e
s'TIudiosi,ha eSIPostogli ar1gomenti che noi rarve~
vamo ,portato a sostegno del:lenostre Tiichieste.

Che cosaaveViamo affe.rmato? AV1evamoaf~
fermarto che dovevamo parti,re dia un com~
ple.sso di problemi, e ci si è detto che ave~
vamo portato in discussione troppe que,stioni.
Avevamo detto che bisognava attentamente
esamina,re H probrema ,alla:rmalnte dellra ca~
duta del ta:sso di incl1emento deUe eisporta~
zioni italiane; e che cosa ci si è risposto? Ci
SI]sono citate delle cifre alslsollute,ignorando
che bi'sOignaesa:mine,re la dinamicla, dei p'ro~
blemi, se non si vog1iono approvare oggi
plrovvedimeuti ,che siano provvedimenti morti
domani. Bisogna Isaper vedere la dinamica
deNe esportazioni ed i suoi Inessi <conla di~
na:mica delle importazioni:, se si vogUono adot~
te~e 'p'l'uvvedimenti ,che siano validi ed utili
per IUlligiotempo.

Questo pro'VVedim~nto è ,affrettato ed uni~
'laterale; sarà quindi un. p~ovvedimento 1Je:mr-
Ipor.ameo>ediueffica:ce. In cons'etguenza, non vi
è dubbi,oche noi discuteremo a.nco>radi q:uesH
problemi, e ne dilscurte~emo per>cihèil 'proble~
ma è urgente' e Igra,ve e non Is,aràrisolto aci'!
questi metodi e da qlUBStOdiselg:no di ,Legge.
Oi <siè detto polemilcamente: ehe cosa aVV'e'r~
,Tebbe 'Se finissero le e'Slporllaz,ioni?'Qui è ne~
,cessari,a 'una precisazione: neISISU!!Wdi noi ha
sostenuto ,che Ie €ispor,ta,ziomidebbalno ees,sa..
:re, nessumo di noi ha respinto il prrilneipio di
questo disegno di legge: ma ci Isi permetta
di insistere che ne ahbiamo proposto un mi~
glioramento ed un'estensione. Noi avremmo
voluto che, come nella legge che è stata di~
ehiarata inefficace dall',onorevole Ministra

era p,revisto IUninteIVento per iliamedia azien~
d,a e 'per l'artigianato, anche im (]iues,toIPIl'O'V~
v,edimento foslse previsto ciò insieme alle al~
tre cose, >chenon sto e ,ripetere, e che sono
state esposte ieri dal oollelga Piesenti ed in
parte anche da me.

D'altra parte, se la siJtu.a'zionenon è, COIlIle
è stato briHantemente detto, «funeriea », se
.Annibale non è allle !porte, come ~iJ queSita
:t1retta? Pel'lchè non si è ,aocettato un. hreve rin-
vio ed una rielaborazione di questo disegno
di Jeggie? D'altra parte, l'onoI1eV'oleM,inistro,
con la sua obiezione: « e se finissero le 'espor~
tazioni?» ci ha confermato queUo che noi
dicevamo, e cioè che il Governo non vuole in
questa materia considerare ili'8IIt:racom!po~
nente ,del problema, che :rkhiede l'impegno
del Parla:mento, del Governo ,e di tuttO' il Pae~
se, per aff:mnta~e la questione di fondo, quel~
la ,che è aHa 'mdke di tutta la nostra atten~
zione: ,1acomponente cioè dell'assol'lbimento
i,nrtemo dei ,prodotti delLa n.ostra i,nduistria in
lUnafase, ,come q:uel1a attuale, di :reale ed ed'~
fettiv,a, anche 's,e dimi'llluente, espelllsione.

Noi far.emo del nostro meglio pel'lchè gJli
OIperatori eeonomid nOlIl monapoli'stki e la
industria privata non mono:poli,stiJca ita:1iana
00noscano l'atteggi~elnto e la Iposizione del
Governo, della maggioranza e la i!lostlm. Fa~
reTIllOdel nostro meglio rpercihè i Ila:voratori
cattolici 'sappiano della \Vostra opposizione
ostinata al1'aJpp~ofondi!llllento di qtueste com~
ponente ,ed aJbbiamo cfiduda dle i lavoratol'li
,italiani e gli imprenditori non monopoHs,ti
comprenderanno ed approveranno H nostro
voto contrario, coone >co'llidividerannoe soster~
romlO H nostro auspicio, che è ,una pirevisio~
ne certa, che 1>'rrestosaremo cost~etti a l1'itor~
nare con maggiol'le ponderatezza, maggiore
attenzione e Ipiù attento esame delle oOlSee
deUe tendenze delle Icose, su quelsto argrnnelll~
to. Anche aJl1oI1a,l'atteggiamento del nostro
Gru;p:po, se non quello dei] Go'Verlllo e delle
mag1gior,anza, sa,rà l'atte'gigia:mento che ri~
slponde alle esigenze della Nazione.

R O D A. Domando di pallIare per dicffi,a~
razione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.
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R O D A. Onorevale Presidente, anare-
vale MinistrO', anol1evalicolleghi, è .passata,
'came .purtrappa si prevedeva, per acclama~
zione, un disegna di legge che meritava in-
ve,ce un ben più panderata esame per la vla-
stissima partata ,ecanamica che essa implica.
È un testa unica che davrà regalare tutta
il nastrO' cammercia import-exporrte basta
questa cancetta a si,gnificare tutta la partata
del pravvedimenta.

Va bene, ,came è andata è ,andata. la riba-
disca qui i dubbi che hannO' motivata e sa-
stanziata la nastra posiziane di astensiane.
Nan patev'ama dire di nO' ad una legge che
è attesa vivissimamente da tutti gli esparta~
tari ,del nastro Paese: nan patevama certa-
mente assumerci questa r,espansabilità. Ab~
biama fatta il nostra davere cercandO', senza
riuscirvi, di appartare degli emendamenti,
frutto di stretta lagica, aHa legge. Il tempO'
dirà se abbiamO' sbagliata o se abbi,ama avuta
ragiane ma, ripeta, i nastri dubbi perman-
ganO',saprattutta per questa pervicace dfiuta
al mgianamenta da parte vastra.

Onarevole MinistrO', nai dubitiamO' ,che que-
sta legge, casì come è cangegnata, in assaluta,
incertezza dei criteri che la davrebbera rego-
lamentare, pramuaverà purtrappa unaespar-
taziane artificiasa,collateralmente all'espar-
taziane narmale e naturale .del nastrO' Paese;
e questa si dimastrerà estremamente esizi,ale,
almenO' per quella parte di espartaziane che
risulterà artificiosa.

C O R N A G G I A M E D I C I. Onare-
vale Roda, pel1chè non ha presentata degli
emendamenti?

R O D A. Lei è parecchia che è in Parla-
menta: O'ra stO' dichiatranda i motivi della
astensiane del nostra GruppO', e nan vi è lw-
gaad emendamenti.

P RES I D E N T E . La prega di nan
raccO'g.liere interruziani.

R O D A . Di frante ad argamentaziani
di questa tipO' viene praprio la vaglia di an-
dare a spassa!

Secanda punta, che interess'a saprattutta
il MinistrO' delle finanze che è venuta qui in
questa mO'menta. Qua:l è il casta camplessiva

di questa ,legge? Perchè è chiara che il ,legi~
slatare si deve anche .preoccupare della par-
tata ecanamica e finanziaria di una legge.
Qual'è questa partata lfinanzia,ria? Un mi-
liane, centO' miliani, centO' miliardi, cinque-
centO' mi.liardi? Nai canasciama sala casti
parziali, non tutti i ca:sti, canasciama anche,
grossa moda, quali patranna essere i c,asb
tecnici. AbbiamO' aperata degli stanziamenti
ed altri ne apererema, appunta per sapperire
ai casti tecnici Ma i casti nan tecnici, le in-
'salvenZie, in percentuale, .cara anorevale Tu-
r1ani, quali s,ar'anna, saprattutta per le espar-
taziani di capitali, e cioè P€!r l'innarvaziane
contenuta nel dise,gna di legge?

T U R A N I , relatorre. Sana garantiti
dalla Stata.

R O D A. Ma iO'parla appunta di casta
per la Stata.

T U R A N I , re,latore. Garantiti dallo
Stata es,tem clhe campera, non la dlimenti-
,eh] maL

R O D A. lM,a roi stia a ,sentir:e, io va-
glia ancara citare un fatta. Ieri ha partata
un casa preciso che deve essere ancara smen-
tita perchè non debba essere pressa nella
davuta cansideraziane, ma nan la può ,essere
perchè è 1a pum: verità. Non è infrequente
il fatta di Ifarniture fatte in precedenza dal
nastrO' Paese a Stati esteri, nan pagate da
questi Gaverni; ieri ha citata il casa del
Perù, .perchè è a mia diretta ,canascenza, ma
quante altr.e farniture f'atte la, Stati esteri,
farniture che nan sano a mia diretta ,cona-
scenza, nan ,sona state pagate? Ed aHara
carne si fa a dire che uno Stata stl1aniera
paga s,empre?

T U R A N I , relatorre. Se pagasserO'
sempre nan DaremmO' più l':assicurazione.

R O D A. N an le damanda, onarevole Tra-
hucchi, quanta cas:terà questa legge se ai 'CO'-
sti tecnici addizianerema, sia pure grassa
moda, icasiddetti casti ,per insalvenze.

Ultima mativa di incertezza: prevarrannO'
dei cancetti ,econamici neH"assegnaziane del-
le assicuraziani a prevarrannO' dei concetti
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politici? Questo è il terzo elemento di perples~
sità, e tutti e tre questi elementi assieme
concorrono a ribadire in questo momento la
nostm ,astensione sul disegno di legge.

,B U ,s SI. Domando di padare per di~
ohiarazione di voto.

P RES I DE N T E. Ne ha facoltà.

BUS SI. la. GI1UP'POcomuni,sta aveva
ieriinasipettatamente :r:i'cMesto il rinvio in
Commissione ,di questo disegno di leg]ge, sul
;presupposto evidentecihe i,l provvedimento
non foss,e starto in COJ:I1)IIlissiooneeg,ajU:riente~
mente esaminato; e !pur avendo lo stelsso
Gruppo poi ritirato la richiesta di rinvio in
Commissione, oggi, in Aula, in sede didichia~
razione di voto, sia il senatore Mencaraglia,
sia il senatore Roda parlano di esame affret~
tato, e di necessità di ,esame più ponderatoco~
me 'se in Commissione 1'esame \fosse avvenuto
senza la normale diildgen~a.

Debbo dare atto, per debito di gilUistizi!a
verso i colleghi della 9" COIII1JIT)jssionee per
un doveroso riguardo verso il ministro Mar~
tmelili, che noon soolotutto è avve'l1!uto iConLa
massima dMi~enza ~:mllabase deil1a T'elazione
molto diligente e drcostanziata del sienatore
'Durani, ma che, .su richiesta del raplP'resen~
tante del Gruppo socialista, se[);atore Ron~
za, da <tutti oondi,vilsa, dopo la ~prilll1ladiscus~
sione del dils~o di legge, e iCon11mandato
già ,conferito 8.11senlatol1e '.Duraui di piresen~
tare la 'relazione [pIerl'Aiula, n Ministro Mar~

tinélli ha moltooortesemente accettato di ve~
rrire den successiva seduta prlOpìrio !per dare
una spiegazione completa ed esaudente sul
merito del di!segno <di }e~ge. iDi dò tutti i
rn,embri deLLaCOJ:IliII1\i'ssione,sono stati molto
.soddisfatti, così che è stato rivolto unanime
ringraziamento al M.inistro M.art1nelli, che
¥eramente laveva tenuto, hen si può dire, una

've'l'a lezione qua,si di livello univers,itario
su tutto quanto costituiva il contenuto del
disegno .di legge.

Perciò, proprio ,come P,l'Iesidente de;}Ùla9"
Gomn1iissione, ri,tengo di assolvere ad un [Plfle--
ciso dovere nel fare ,questa Iprecisazione che
t,ende a mettere in rilievo red a mostral1e nei
suoi giusti limiti il lavoro svolto dalla 9'\
Commissione nel merito del provvedimento
di lergge d1Je abbiamo og1gi approvato. (Ap~
prrovazirJni dal centro).

P R E: S I D E: N T E. Metto ai voti il di~
segno di leg1genel,suo complesso. Chi l'alppro~
va è pregato di alzaa"sri.

(IÈ approvato).

Il Senato tornerà a l1.wunilrsiin s'ed:uta rpub~
blica oggi alle ore 1'7, con l'ordine del gi.o.r~
no. già stampato e distribuito.

La seduta è toJta (ore 12,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


